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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO
Città Metropolitana di Messina

AREA URBANISTICA E INFRASTRUTTURE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Determinazione n. 221 del 20/11/2025 R.G. n. 867 del 24/11/2025 

Oggetto: Progetto Esecutivo per i “Lavori di riqualificazione degli spazi esterni dell’edificio 
scolastico R.Caldarera sito in via Pozzo Danile per la creazione di aree sportive polivalenti 
Provvedimento di nomina del Responsabile Unico del progetto (R.U.P.) e Progettista 
interno all’UTC e del Responsabile Esterno delle Operazioni (REO)

Il Responsabile del Procedimento SCAFFIDI TINDARO PINO sottopone al Dirigente la seguente 
proposta di determinazione, attestando di non trovarsi in situazioni, nemmeno potenziali, di conflitto di 
interessi neì in condizioni e/o rapporti che implicano l’obbligo di astensione ai sensi del DPR n. 62/2013 e 
del codice di comportamento interno.
Attesta, altresì, che l’attività istruttoria compiuta in relazione al presente procedimento eÌ completa nonché 
conforme a legge, statuto e regolamento.

PREMESSO 
Che l’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della formazione professionale – UFFICIO SPECIALE per 
l’Edilizia scolastica e Universitaria e per lo stralcio dei pregressi interventi a valere su PROF e OIF, con 
D.D. n. 308 del 22 luglio 2025 ha approvato l’”Avviso pubblico per la realizzazione di operazioni di OO.PP., 
beni e servizi a regia regionale, finalizzato al conseguimento di obiettivi a valere sul PRFESR Sicilia 
2021/2027 – Azione 4.2.1 – Priorità 5 – Obiettivo Specifico RSO4.2, pubblicato in GURS il 10/05/2024, 
relativo al “Potenziamento e miglioramento degli ambienti scolastici e formativi e sostegno all’innovazione 
didattica e formativa”, finalizzato al conseguimento degli obiettivi per: Realizzare interventi di adattamento 
e di adeguamento degli spazi comuni quali mense, palestre, auditorium, sale per attività comuni, laboratori 
e biblioteche, spazi esterni anche sportivi, negli edifici adibiti ad uso scolastico, al fine di incrementare la 
propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi, di ridurre il fenomeno dell’abbandono 
scolastico, di consentire una più ampia accessibilità agli ambienti e di favorire il tempo pieno. (2^ 
Edizione)”
VISTO l’Art. 15 - in rubrica - Responsabile unico del progetto (RUP), del Decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, il quale, dispone:
1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 
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progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna 
procedura soggetta al codice.
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo 
determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità 
organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento 
contrattuale e delle relative mansioni. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che non sono pubbliche 
amministrazioni o enti pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i 
compiti del RUP, limitatamente al rispetto delle norme del codice alla cui osservanza sono tenute. L’ufficio 
di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di mancata nomina del RUP nell’atto di avvio 
dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal responsabile dell’unità organizzativa competente per 
l’intervento.
3. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, in mancanza, 
nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento diretto.
4. Ferma restando l’unicità del RUP, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, possono individuare 
modelli organizzativi, i quali prevedano la nomina di un responsabile di procedimento per le fasi di 
programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di affidamento. 
Le relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti in ciascuna fase, ferme restando le funzioni 
di supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP.
5. Il RUP assicura il completamento dell’intervento pubblico nei termini previsti e nel rispetto degli obiettivi 
connessi al suo incarico, svolgendo tutte le attività indicate nell’allegato I.2, o che siano comunque 
necessarie, ove non di competenza di altri organi. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.2 è 
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.
6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire una struttura di supporto al RUP, e possono 
destinare risorse finanziarie non superiori all’1 per cento dell’importo posto a base di gara per 
l’affidamento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo.
7. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, in coerenza con il programma degli acquisti di beni e servizi e 
del programma dei lavori pubblici di cui all’articolo 37, adottano un piano di formazione per il personale 
che svolge funzioni relative alle procedure in materia di acquisiti di lavori, servizi e forniture.
8. Negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale e nelle altre formule di 
partenariato pubblico-privato, è vietata l’attribuzione dei compiti di RUP, responsabile dei lavori, direttore 
dei lavori o collaudatore allo stesso contraente generale, al soggetto aggiudicatario dei contratti di 
partenariato pubblico-privato e ai soggetti a essi collegati.
9. Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni appaltanti designano un RUP per le attività di 
propria competenza con i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e complessità dei processi di 
acquisizione gestiti direttamente.
VISTO l’ALLEGATO I.2 – in rubrica - Attività del RUP (Art. 15, comma 5, del Codice), che disciplina la 
nomina i requisiti e i compiti del responsabile unico del progetto (RUP) per l’affidamento di appalti e 
concessioni, ai sensi dell’articolo 15, comma 5, del codice;
VISTO l’Art. 41 - in rubrica - Livelli e contenuti della progettazione, del Decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, il quale, dispone:
1. La progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di successivi approfondimenti 
tecnici: il progetto di fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo. Essa è volta ad assicurare:
a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività;
b) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il 
rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza delle 
costruzioni;
c) la rispondenza ai requisiti di qualità architettonica e tecnico-funzionale, nonché il rispetto dei tempi e dei 
costi previsti;
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d) il rispetto di tutti i vincoli esistenti, con particolare riguardo a quelli idrogeologici, sismici, archeologici 
e forestali;
e) l’efficientamento energetico e la minimizzazione dell’impiego di risorse materiali non rinnovabili
nell’intero ciclo di vita delle opere;
f) il rispetto dei principi della sostenibilità economica, territoriale, ambientale e sociale dell’intervento, 
anche per contrastare il consumo del suolo, incentivando il recupero, il riuso e la valorizzazione del 
patrimonio edilizio esistente e dei tessuti urbani;
g) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il progressivo uso 
di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43;
h) l’accessibilità e l’adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere 
architettoniche;
i) la compatibilità geologica e geomorfologica dell’opera.
2. L’allegato I.7 definisce i contenuti dei due livelli di progettazione e stabilisce il contenuto minimo del 
quadro delle necessità e del documento di indirizzo della progettazione che le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti devono predisporre. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.7 è abrogato a 
decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità 
di allegato al codice.
(l'Allegato I.7 nella parte in cui determina i corrispettivi e le spese, deve essere applicato - o meglio,
disapplicato, in conformità alla legge 21 aprile 2023, n. 49 - n.d.r.)
3. L’allegato I.7 stabilisce altresì le prescrizioni per la redazione del documento di indirizzo della
progettazione da parte del RUP della stazione appaltante o dell’ente concedente. L’allegato I.7 indica 
anche i requisiti delle prestazioni che devono essere contenuti nel progetto di fattibilità tecnico-economica.
In caso di adozione di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, il documento di 
indirizzo della progettazione contiene anche il capitolato informativo.
4. La verifica preventiva dell'interesse archeologico nei casi di cui all'articolo 28, comma 4, del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ai sensi della 
Convenzione europea per la tutela protezione del patrimonio archeologico, firmata alla Valletta il 16 
gennaio 1992 e ratificata con la ai sensi della legge 29 aprile 2015, n. 57, si svolge con le modalità 
procedurali di cui all’allegato I.8. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.8 è abrogato a 
decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro della cultura, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo 
sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. Le regioni a statuto speciale e le province 
autonome di Trento e di Bolzano disciplinano la procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico 
per le opere di loro competenza sulla base di quanto disposto dal predetto allegato.
5. La stazione appaltante o l’ente concedente, in funzione della specifica tipologia e dimensione 
dell’intervento, indica le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di 
ogni fase della relativa progettazione. Per gli interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria può 
essere omesso il primo livello di progettazione a condizione che il progetto esecutivo contenga tutti gli 
elementi previsti per il livello omesso.
6. Il progetto di fattibilità tecnico-economica:
a) individua, tra più soluzioni possibili, quella che esprime il rapporto migliore tra costi e benefici per la 
collettività in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire;
b) contiene i necessari richiami all’eventuale uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni;
c) sviluppa, nel rispetto del quadro delle necessità, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione 
degli aspetti di cui al comma;
d) individua le caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare, 
compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali;
e) consente, ove necessario, l’avvio della procedura espropriativa;
f) contiene tutti gli elementi necessari per il rilascio delle autorizzazioni e approvazioni prescritte;



g) contiene il piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti.
7. Per le opere proposte in variante urbanistica di cui all'articolo 19 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto di fattibilità tecnico-economica sostituisce il progetto 
preliminare e quello definitivo.
8. Il progetto esecutivo, in coerenza con il progetto di fattibilità tecnico-economica:
a) sviluppa un livello di definizione degli elementi tale da individuarne compiutamente la funzione, i
requisiti, la qualità e il prezzo di elenco;
b) è corredato del piano di manutenzione dell’opera per l’intero ciclo di vita e determina in dettaglio i 
lavori da realizzare, il loro costo e i loro tempi di realizzazione;
c) se sono utilizzati metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, sviluppa un livello 
di definizione degli oggetti rispondente a quanto specificato nel capitolato informativo a corredo del 
progetto;
d) di regola, è redatto dallo stesso soggetto che ha predisposto il progetto di fattibilità tecnico-economica.
Nel caso in cui motivate ragioni giustifichino l’affidamento disgiunto, il nuovo progettista accetta senza 
riserve l’attività progettuale svolta in precedenza.
9. In caso di affidamento esterno di entrambi i livelli di progettazione, l’avvio della progettazione esecutiva 
è condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti sul progetto di fattibilità 
tecnico-economica. In sede di verifica della coerenza tra le varie fasi della progettazione, si applica quanto 
previsto dall’articolo 42, comma 1.
10. Gli oneri della progettazione, delle indagini, delle ricerche e degli studi connessi, compresi quelli
relativi al dibattito pubblico, nonché della direzione dei lavori, della vigilanza, dei collaudi, delle prove e 
dei controlli sui prodotti e materiali, della redazione dei piani di sicurezza e di coordinamento, delle 
prestazioni professionali e specialistiche, necessari per la redazione del progetto, gravano sulle 
disponibilità finanziarie della stazione appaltante o dell’ente concedente e sono inclusi nel quadro 
economico dell’intervento.
11. Le spese strumentali, dovute anche a sopralluoghi, riguardanti le attività di predisposizione del piano 
generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni, di cui all’articolo 12 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono a carico delle 
risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
trasferite all’Agenzia del demanio.
12. La progettazione di servizi e forniture è articolata in un unico livello ed è predisposta dalle stazioni 
appaltanti e dagli enti concedenti mediante propri dipendenti in servizio. L’allegato I.7 definisce i contenuti 
minimi del progetto.
13. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in 
apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti 
dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di 
lavoro comparativamente più rappresentative, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo 
applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più 
affine a quello preso in considerazione. Per i contratti relativi a lavori, il costo dei prodotti, delle 
attrezzature e delle lavorazioni è determinato facendo riferimento ai prezzi correnti alla data 
dell’approvazione del progetto riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome o 
adottati, dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti che, in base alla natura e all’oggetto dell’appalto, 
sono autorizzati a non applicare quelli regionali. I criteri di formazione ed aggiornamento dei prezzari 
regionali sono definiti nell’allegato I.14. In sede di prima applicazione del presente codice, l’allegato I.14 è 
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT), nonché previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al 
codice. In mancanza di prezzari aggiornati, il costo è determinato facendo riferimento ai listini ufficiali o ai 



listini delle locali camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura oppure, in difetto, ai prezzi 
correnti di mercato in base al luogo di effettuazione degli interventi.
14. Nei contratti di lavori e servizi, per determinare l'importo posto a base di gara, la stazione appaltante o 
l’ente concedente individua nei documenti di gara i costi della manodopera secondo quanto previsto dal 
comma 13. I costi della manodopera e della sicurezza sono scorporati dall’importo assoggettato al ribasso. 
Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo 
deriva da una più efficiente organizzazione aziendale.
15. Nell’allegato I.13 sono stabilite le modalità di determinazione dei corrispettivi per le fasi progettuali da 
porre a base degli affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura, commisurati al livello qualitativo 
delle prestazioni e delle attività relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica ed esecutiva di 
lavori, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alla direzione dei lavori, alla direzione di 
esecuzione, al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, al collaudo, agli incarichi di supporto 
tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente alla 
programmazione dei lavori pubblici. I predetti corrispettivi sono utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli 
enti concedenti ai fini dell'individuazione dell'importo da porre a base di gara dell'affidamento. In sede di 
prima applicazione del presente codice, l’allegato I.13 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in 
vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.
VISTO l’Art. 42 - in rubrica - Verifica della progettazione, del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici, il quale, dispone:
1. Nei contratti relativi ai lavori la stazione appaltante e l’ente concedente verificano la rispondenza del 
progetto alle esigenze espresse nel documento d’indirizzo e la sua conformità alla normativa vigente. La 
verifica ha luogo durante lo sviluppo della progettazione in relazione allo specifico livello previsto per 
l’appalto. In caso di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, nonché nei contratti di 
partenariato pubblico-privato, la verifica del progetto di fattibilità tecnico-economica è completata prima 
dell’avvio della procedura di affidamento e la verifica del progetto esecutivo redatto dall’aggiudicatario è 
effettuata prima dell'inizio dei lavori.
2. Per accertare la coerenza del progetto nelle sue diverse fasi con il documento di indirizzo della 
progettazione, il RUP, se non effettua personalmente la verifica, ne segue lo sviluppo parallelamente alla 
progettazione, garantendo il contraddittorio tra il soggetto che esegue la verifica e il progettista. L’attività 
di verifica è incompatibile, per uno stesso progetto, con le attività di progettazione, di coordinamento della 
relativa sicurezza, di direzione dei lavori e di collaudo.
3. La verifica accerta la conformità del progetto alle prescrizioni eventualmente impartite dalle 
amministrazioni competenti prima dell’avvio della fase di affidamento e, se ha esito positivo, assolve a tutti 
gli obblighi di deposito e di autorizzazione per le costruzioni in zone sismiche, nonché di denuncia dei 
lavori all’ufficio del genio civile. I progetti, corredati della attestazione dell’avvenuta positiva verifica, sono 
depositati con modalità telematica interoperabile presso l’Archivio informatico nazionale delle opere 
pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
4. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. La 
validazione è sottoscritta dal responsabile del relativo procedimento e fa preciso riferimento al rapporto 
conclusivo del soggetto preposto alla verifica e alle eventuali controdeduzioni del progettista. Il bando e la 
lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del 
progetto posto a base di gara.
5. L’allegato I.7 indica i contenuti e le modalità delle attività di verifica, nonché i soggetti che vi 
provvedono. Gli oneri conseguenti all’accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono 
ricompresi nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere.
VISTO l’Art. 34 - in rubrica - Verifica preventiva della progettazione, dell’allegato I.7 del Decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, il quale, dispone:



1. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 42 del codice, la verifica è finalizzata ad accertare la conformità 
della soluzione progettuale prescelta alle specifiche disposizioni funzionali, prestazionali, normative e 
tecniche contenute negli elaborati progettuali dei livelli già approvati.
2. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti:
a) per i lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di euro, e, in caso di appalto integrato, per i lavori di 
importo pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), del codice, da organismi di 
controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
b) per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 14 del codice, dai 
soggetti di cui alla lettera a) del presente comma e di cui all’articolo 66 del codice, che dispongano di un 
sistema interno di controllo della qualità, o dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema 
interno di controllo di qualità;
c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice e fino a 1 milione di euro, 
dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse 
stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto 
da progettisti interni;
d) per i lavori di importo inferiore a 1 milione di euro, dal responsabile unico del progetto, anche
avvalendosi della struttura di cui all’articolo 15, comma 6, del codice.
3. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 
dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del 
collaudo.
4. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. La 
validazione è sottoscritta dal RUP e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla 
verifica e alle eventuali controdeduzioni del progettista. Il bando e la lettera di invito per l’affidamento dei 
lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto posto a base di gara.
5. Nei casi di contratti aventi a oggetto la progettazione e l'esecuzione dei lavori, il progetto esecutivo
presentato dall'affidatario è soggetto, prima dell'approvazione, all'attività di verifica.
VISTO l’Art. 39 - in rubrica - Criteri generali della verifica, dell’allegato I.7 del Decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 
78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, il quale, dispone:
1. Le verifiche sono condotte sulla documentazione progettuale per ciascuna fase, in relazione al livello di 
progettazione, con riferimento ai seguenti aspetti del controllo:
a) affidabilità;
b) completezza e adeguatezza;
c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità;
d) compatibilità.
2. Ai fini del comma 1 si intende per:
a) affidabilità:
1) la verifica dell'applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento adottate per la 
redazione del progetto;
2) la verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni tecniche ambientali, 
cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e di sicurezza;
b) completezza e adeguatezza:
1) la verifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell'affidamento e la
verifica della sottoscrizione dei documenti per l'assunzione delle rispettive responsabilità;
2) la verifica documentale mediante controllo dell'esistenza di tutti gli elaborati previsti per il livello del 
progetto da esaminare;
3) la verifica dell'esaustività del progetto in funzione del quadro esigenziale;
4) la verifica dell'esaustività delle informazioni tecniche e amministrative contenute nei singoli elaborati;
5) la verifica dell'esaustività delle modifiche apportate al progetto a seguito di un suo precedente esame;
6) la verifica dell'adempimento delle obbligazioni previste nel disciplinare di incarico di progettazione;
c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità:
1) la verifica della leggibilità degli elaborati con riguardo alla utilizzazione dei linguaggi convenzionali di 
elaborazione;



2) la verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati e della ripercorribilità delle 
calcolazioni effettuate;
3) la verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati;
d) compatibilità:
1) la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi nello studio di fattibilità ovvero nel
documento preliminare alla progettazione o negli elaborati progettuali prodotti nella fase precedente;
2) la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento e alle eventuali
prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati:
2.1) inserimento ambientale;
2.2) impatto ambientale;
2.3) funzionalità e fruibilità;
2.4) stabilità delle strutture;
2.5) topografia e fotogrammetria;
2.6) sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici;
2.7) igiene, salute e benessere delle persone;
2.8) superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche;
2.9) sicurezza antincendio;
2.10) inquinamento;
2.11) durabilità e manutenibilità;
2.12) coerenza dei tempi e dei costi;
2.13) sicurezza e organizzazione del cantiere.
RITENUTO di dover nominare il tecnico verificatore del progetto “esecutivo” dei lavori di che trattasi;
VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure”, convertito con la Legge 29 luglio 2021, n. 108;
VISTO il vigente Regolamento degli uffici e dei servizi;
VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei Contratti Pubblici” in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, 
pubblicato sulla G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12; 
VISTA la L.R. 12 ottobre 2023, n. 12, recante “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Disposizioni varie”, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 44 del 
20/10/2023 – S.O.; 
VISTO l'Ordinamento Amministrativo per gli Enti Locali vigente in Sicilia;
VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”;
VISTA la legge n. 142/1990, così come recepita nella Regione Sicilia dalla L.R. 11/12/1991, n. 48 e s,m.i.;
VISTO lo Statuto comunale;

D E T E R M I N A

Di nominare il tecnico comunale geom. Vittorio Ricciardi dipendente di questo Ente per l’attività di 
verifica della progettazione ai sensi dell’art. 42 -  in rubrica - Verifica della progettazione, del Decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei Contratti Pubblici, del progetto “Esecutivo” dei Lavori di 
riqualificazione degli spazi esterni dell’edificio scolastico R.Caldarera sito in via Pozzo Danile per la 
creazione di aree sportive polivalenti”.
Di stabilire che il presente provvedimento venga notificato al suddetto tecnico comunale;
Di dare atto che il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile e/o di 
attestazione di copertura finanziaria.

Il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente all’albo pretorio on-line e sul sito internet del 
Comune alla sezione “Amministrazione Trasparente”, denominazione sotto-sezione di I° livello:
“Provvedimenti”, denominazione sotto-sezione di 2° livello: “Provvedimenti Dirigenti”, denominazione del 
singolo obbligo: “Determine Dirigeziali”.
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Il Responsabile del Procedimento
f.to SCAFFIDI TINDARO PINO



IL DIRIGENTE
AREA URBANISTICA E INFRASTRUTTURE

Vista la superiore proposta e ritenutala meritevole di approvazione; 
Visto e condiviso il contenuto dell’istruttoria, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
della proposta del provvedimento in oggetto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
nonché della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1°, 
del D.Lgs. n. 267/2000. 

Visto lo Statuto; 

Visto l’O.R.EE.LL.; 
DETERMINA

Di approvare la proposta sopra riportata avente a oggetto: Progetto Esecutivo per i “Lavori di 
riqualificazione degli spazi esterni dell’edificio scolastico R.Caldarera sito in via Pozzo Danile per la 
creazione di aree sportive polivalenti Provvedimento di nomina del Responsabile Unico del progetto 
(R.U.P.) e Progettista interno all’UTC e del Responsabile Esterno delle Operazioni (REO)

RENDE NOTO

che avverso il presente provvedimento è consentito ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana o giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
(ovvero nel termine dimezzato previsto dalle vigenti leggi che regolamentano casi specifici) a decorrere dal 
giorno successivo del termine di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale.

Sant'Angelo di Brolo, 24/11/2025

Il Responsabile dell'Area
f.to SCAFFIDI TINDARO PINO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come 
modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti. 



Visto di regolarità tecnica

sulla determinazione in oggetto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 nonché della regolarità e della correttezza dell’azione 
amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1°, del D.Lgs. n. 267/2000.

Sant'Angelo di Brolo lì, 21/11/2025

Il Dirigente
f.to SCAFFIDI TINDARO PINO

Visto di copertura finanziaria
 
Sulla determinazione in oggetto, il sottoscritto attesta:
 

 
Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria ai sensi art. 151, comma 5°, del D. Lgs. 
n.267/2000 e successive integrazioni e modifiche della L.R. n. 23/98, ed ai sensi della Circolare Ministero 
dell’Interno F.L. n. 25/97 dell’01/10/1997.
 
   

 

Sant'Angelo di Brolo lì, 24/11/2025 Il Dirigente dell'Area Finanziaria
f.to Dott.ssa Amalia Amaina

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come 
modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.




